
Nel  2019,  in  Piemonte,  la
cassa  integrazione  è
cresciuta del 14%
Come  evidenziano  i  dati  del  Servizio  lavoro,  coesione  e
territorio della UIL Nazionale, nell’intero 2019, in Italia,
sono state chieste 259.653.602 ore di cassa integrazione, con
una crescita del 20,2% sull’anno precedente.

In Piemonte la richiesta è stata di 32.464.616 ore, in aumento
del 14% (+10,3% ordinaria, +17% straordinaria, -75,1% deroga).

La media mensile dei lavoratori piemontesi tutelati è stata di
15.914, con un incremento di 1.950 unità rispetto al 2018.

Il Piemonte è stata la seconda regione per numero di ore
richieste, preceduto dalla Lombardia.

DATI PROVINCIALI

L’andamento delle ore nelle province piemontesi, nel confronto
annuale, è stato il seguente: Biella +321,6%, Torino +31,2%,
Novara +12,4%, Vercelli +5,2%, Alessandria -13,8%, Verbania
-51,3%, Cuneo -51,3%, Asti -51,6%.

Torino,  con  22.927.687  ore,  si  conferma  di  gran  lunga
provincia  più  cassaintegrata  d’Italia,  precedendo  Roma
(13.272.526) e Milano (13.071.925).

 SETTORI PRODUTTIVI

Nella nostra regione, le variazioni percentuali della cassa
integrazione per settori produttivi, nel confronto tra 2019 e
2018,  sono  state:  Industria  +20,1%,  Edilizia  -39,4%,
Artigianato -82,8%, Commercio -31,7%, per un totale di +14%.

“Il 2019 si è chiuso con una sostanziosa crescita di ore di
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cassa  integrazione  rispetto  all’anno  precedente.  Ciò  non
avveniva da tempo. Purtroppo, si confermano le preoccupazioni
espresse in questi mesi sullo stato di salute del sistema
produttivo  piemontese,  come  confermano  i  dati  relativi  al
saldo negativo di 1.500 imprese tra aperture e cessazioni di
attività.  Nella  nostra  regione  l’incremento  di  ore  si
concentra praticamente solo nell’industria, mentre gli altri
settori vedono decrementi di ore. Preoccupa, in particolare,
la crescita della cassa integrazione straordinaria, che non è
mai  foriera  di  buone  notizie.  Servirebbe  un  piano
straordinario di riqualificazione per tutte le lavoratrici e i
lavoratori  coinvolti  nelle  crisi  aziendali  diventate
irreversibili. In questo senso sarebbe importante conoscere
con  precisione  dalle  associazioni  datoriali  i  profili
professionali carenti nel mercato del lavoro, per favorire la
riconversione  professionale  e,  conseguentemente,
l’assorbimento  dei  lavoratori  formati”.

Lo dichiara il segretario generale della UIL Piemonte: Gianni
Cortese

Al  via  la  discussione  su
Città della Salute di Novara
Con la presentazione di oltre 40 emendamenti depositati dal
M5s, è iniziata questa mattina in Aula la discussione della
proposta di legge 62, “Norme relative al finanziamento del
presidio ospedaliero Città della Salute di Novara, licenziato
a maggioranza dalla Commissione Sanità il 27 gennaio scorso.

Il  provvedimento,  presentato  per  la  Giunta  regionale
dall’assessore alla Sanità Luigi Icardi nasce da una richiesta
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del Nucleo di valutazione del Ministero per far sì che la
Regione  garantisca  l’importo  delle  rate  che  l’Azienda
ospedaliera universitaria novarese dovrà pagare ogni anno. La
consultazione di mercato condotta da Cassa depositi e prestiti
per  conto  della  Giunta  definisce  in  linea  di  massima
“soddisfacenti”  le  ipotesi  contenute  nel  Piano  economico
finanziario 2016 per la realizzazione dell’opera.

Relatori in Aula i consiglieri Riccardo Lanzo (Lega) per la
maggioranza e Domenico Rossi (Pd) e Sean Sacco (Pd) per le
minoranze.

Lanzo (Lega) ha sottolineato che “si tratta di un importante
passo avanti per un progetto di cui si parla da oltre un
decennio. È giunto il momento che il Piemonte cambi velocità e
la Città della Salute di Novara rappresenta il primo atto
importante  realizzato  da  questa  amministrazione,  insieme  a
Torino, per attrarre nuove presenze, nuove professionalità e
nuovi  progetti  di  ricerca  realizzati  in  sinergia  con
l’Università  e  i  centri  di  ricerca”.

Per Rossi (Pd), che è anche primo firmatario di due ordini del
giorno  collegati  al  provvedimento,  “la  consultazione  della
Cassa depositi e prestiti conferma che quanto operato dalla
precedente  Giunta  era  corretto  e  nell’interesse  dei
piemontesi.  Il  partenariato  pubblico-privato  era  l’unica
scelta percorribile per non perdere il finanziamento statale e
se  si  fosse  deciso  di  ricorrere  all’Inail  i  tempi  di
realizzazione dell’opera si sarebbero allungati a dismisura”.

Sacco (M5s) ha annunciato la presentazione di oltre quaranta
emendamenti, “legati soprattutto alle perplessità sul tipo di
finanziamento scelto, che prevede un forte intervento da parte
dei  privati.  Si  sarebbe  potuto  ricorrere  all’Inail
risparmiando almeno 200 milioni di euro, come hanno fatto
l’Ospedale di Arma di Taggia e il Policlinico di Padova. Sulla
consultazione  di  Cassa  depositi  e  prestiti  il  giudizio
espresso  è  ‘soddisfacente’,  non  ‘ottimale’,  e  inquieta  il



fatto che la legge non specifichi il numero di rate ma solo
l’ammontare”.

Il dibattito generale è stato aperto dal capogruppo della Lega
Alberto  Preioni,  intervenuto  con  il  presidente  della
Commissione Sanità Alessandro Stecco e il consigliere Federico
Perugini,  che  hanno  sottolineato  “l’importanza  della
collaborazione  tra  pubblico  e  privato”  e  la  necessità  di
pensare,  “oltre  alle  doverose  valutazioni  economiche,  ai
pazienti che necessitano di cure e di servizi”.

Per  il  M5s  sono  intervenuti  Francesca  Frediani,  Giorgio
Bertola, Ivano Martinetti e Sarah Disabato, evidenziando che
“più  della  velocità,  in  decisioni  delicate  come  il
finanziamento di un ospedale, conta l’approfondimento”. Più
che  sapere  chi  ha  preso  le  decisioni,  hanno  aggiunto,
“vorremmo sapere chi se ne addosserà il peso: non condividiamo
il  metodo  di  finanziamento  del  nuovo  ospedale,  che  avrà
pesanti conseguenze per le tasche dei cittadini”.

Per  il  Pd  sono  intervenuti  Sergio  Chiamparino,  Maurizio
Marello,  Domenico  Ravetti  e  Raffaele  Gallo,  che  hanno
evidenziato come “sia la Città della Salute e della Scienza di
Novara sia il Parco della Salute di Torino siano decisioni
risalenti  alla  Giunta  precedente”  sottolineando  “l’urgenza
d’investire sulle strutture ospedaliere piemontesi, obsolete
dal  punto  di  vista  edilizio  e  logistico”  e  ribadendo  la
necessità di un nuovo Piano di edilizia sanitaria regionale.

Per Fi Carlo Riva Vercellotti ha espresso il sostegno del
proprio gruppo al provvedimento, “per la creazione di un luogo
di cura all’avanguardia che sarà in grado di contribuire a
contenere  la  mobilità  passiva  dei  pazienti  verso  la
Lombardia”.

Il capogruppo di Luv Marco Grimaldi ha espresso “molti dubbi
sul partenariato pubblico-privato” auspicando, in un momento
in cui il costo del denaro è basso, l’impegno della pubblica



amministrazione nel richiedere finanziamenti o nel ricorrere
ai Fondi strutturali europei.

L’assessore  Icardi  ha  replicato  ripercorrendo  l’iter  della
vicenda legata alla realizzazione della struttura, ribadendo
che l’unica forma di finanziamento possibile è il partenariato
pubblico-privato e sottolineando che la Giunta “non ha perso
tempo e ha agito con la diligenza del buon padre di famiglia,
dal  momento  che  rimodulando  l’importo  delle  rate  come
suggerito da Cassa depositi e prestiti, la Regione risparmierà
tra i 90 e i 100 milioni di euro d’interessi.

Torino,  bando  pubblico  per
assegnazione contributi festa
internazionale musica 2020
È stato approvato in Giunta stamattina il ‘Bando pubblico per
l’assegnazione di contributi per la realizzazione della Festa
Internazionale della Musica per 2020’.

Ogni anno, il 21 giugno, viene celebrata in tutto il mondo la
Festa  Internazionale  della  Musica  istituita  nel  1982  in
Francia. A Torino la prima Festa – promossa dal Ministero dei
Beni e Attività Culturali, che ha creato un circuito di città
italiane, di cui il capoluogo piemontese fa parte – è stata
organizzata nel 1996.

Obiettivo  della  rassegna  è  coinvolgere  gli  artisti  e  il
pubblico in una grande kermesse dove si suona e si ascolta
musica insieme, per le strade e in spazi non canonici, senza
limiti di età, genere sonoro, livello tecnico e professionale.
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Il progetto, selezionato con il bando, dovrà prevedere nella
giornata del 21 giugno 2020 e nel fine settimana più vicino a
tale data, una serie di eventi e iniziative di natura musicale
e  aggregativa  a  fronte  di  un  sostegno  economico  pubblico
quantificato fino a un massimo di 20mila euro, contributo che
verrà  erogato  in  seguito  alla  sottoscrizione  di  una
convenzione tra la Città e il vincitore dell’avviso. Il costo
totale  dell’iniziativa  però  non  potrà  essere  inferiore  a
25mila  euro:  il  proponente,  infatti,  avrà  l’obbligo  di
sostenere l’evento con un finanziamento in proprio pari ad
almeno 5mila euro.

La  Festa  Internazionale  della  Musica  dovrà  valorizzare  il
ricchissimo  tessuto  musicale  cittadino  formativo  e
performativo (enti territoriali, istituzioni pubbliche, scuole
a indirizzo musicale, scuole private, accademie di cultura,
etichette discografiche, riviste, case di editoria, emittenti
radiofoniche e associazioni) ed essere realizzata in luoghi o
quartieri  ritenuti  ‘strategici’  come  spazi  pubblici
all’aperto,  vie,  piazze  e  aree  verdi  della  città.  Nella
programmazione,  inoltre,  sarà  possibile  prevedere  attività
commerciali  accessorie  e  funzionali  purché  non  prevalenti
sulle culturali.

L’evento sarà aperto a tutti: dilettanti e professionisti,
associazioni  amatoriali  (come  cori  e  bande),  insegnanti,
autori di programmi, deejay, gruppi e solisti e, in generale,
a  chiunque  abbia  un  progetto  o  voglia  semplicemente
condividere la propria passione con altri. L’organizzatore,
quindi, si impegnerà a promuovere la pratica musicale dal vivo
senza  fine  e  spirito  lucrativo.  È  fondamentale  che  le
esibizioni  siano  a  libero  accesso  per  il  pubblico  e  la
partecipazione alla ‘Festa’ dei musicisti sia gratuita.

Chiunque  vorrà  esprimersi  in  ambito  sonoro  e  chiederà  di
aderire al progetto, rispettando le regole organizzative e di
sicurezza, avrà diritto a trovare accoglienza nel programma.



 

 

 

Il bando è consultabile sul sito della Città all’indirizzo
http://www.comune.torino.it/bandi/.  Le  proposte  dovranno
pervenire – utilizzando la modulistica predisposta – entro 45
giorni a partire da oggi (data di pubblicazione).

La  valutazione  sarà  effettuata  da  una  Commissione
appositamente  costituita  –  all’interno  della  Direzione
Decentramento,  Servizi  Culturali  e  Amministrativi,  Area
Attività  Culturali  –  che  verrà  nominata  alla  scadenza
dell’avviso.

 

Al  via  “Fields”,  il  più
grande  progetto  formativo
europeo per l’agroalimentare
L’Italia  si  è  aggiudicata  il  coordinamento  di  “Fields”,
l’agenda e la strategia formativa degli agricoltori europei in
materia di digitale, bioeconomia e sostenibilità.

Il progetto, coordinato da Confagricoltura e dall’Università
di Torino, conta 30 partner di 12 Paesi europei. La prima
plenaria si è svolta oggi a Torino presso la l’aula magna
Cavallerizza reale dell’ateneo torinese.

“Fields”  –  ha  spiegato  Daniele  Rossi,  delegato  di
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Confagricoltura e presidente della Ricerca ed Innovazione del
Copa Cogeca a Bruxelles – è un erasmus plus da 4 milioni di
euro  dedicato  alla  formazione  avanzata  degli  imprenditori
agricoli  europei  in  materia  di  sostenibilità,  bioeconomia
circolare e digitalizzazione.

Per affrontare le sfide del futuro e restare competitivi – ha
osservato il prof. Remigio Berruto del Dipartimento di Scienze
Agrarie, Forestali e Alimentari (Disafa) dell’Università di
Torino  –  si  deve  innovare  con  maggiore  coraggio  nelle
competenze  imprenditoriali,  nei  contenuti  e  nei  metodi
formativi in tutta Europa. In questo senso l’impegno per una
progettazione formativa innovativa, a livello europeo.

“Fields” si occuperà della definizione delle nuove competenze
richieste  all’  imprenditoria  agroalimentare  europea  per
restare competitiva ed affrontare le sfide del futuro globale,
dal  climate  change  alla  circolarità,  dalla  nutrizione
personale  alla  gestione  delle  risorse  naturali.

Verrà  elaborato  un  database  delle  principali  90  Agenzie
educative, un profilo curriculare delle 10 nuove occupazioni
prioritarie  in  Europa,  4  moduli  formativi   completi  in  7
differenti  lingue;  verranno  quindi  preparati  102  docenti
formatori,  coinvolte  140  organizzazioni  professionali  e  la
piattaforma formativa sarà indirizzata a 20 mila utenti.

Quello che viene posto in essere – ha concluso Confagricoltura
– è un grande impegno europeo che punta sulla condivisione di
una strategia e di un’agenda europea per i prossimi sette anni
di programmazione 2021–2027, nell’ottica del quadro politico
europeo Food 2030 e del suo piano d’azione.



800  posti  in  cantieri  di
lavoro per over58 e detenuti
Sono  complessivamente  oltre  800  i  piemontesi  che  potranno
accedere ai 230 cantieri di lavoroche i Comuni attiveranno a
vantaggio di disoccupati con oltre 58 anni oppure di persone
sottoposte a regime di restrizione della libertà personale in
quanto destinatari dei 6,2 milioni di euro stanziati da un
bando emesso dalla Regione.

“Con  queste  due  misure  –  rileva  l’assessore  regionale  al
Lavoro, Elena Chiorino – si dà una grossa mano ai Comuni che
hanno sempre più bisogno di personale e si viene incontro alle
esigenze di determinate categorie di persone.

In primo luogo, offriamo la possibilità a chi ha necessità di
accumulare contributi pensionistici di poterlo fare percependo
anche un reddito, con la dignità che soltanto il lavoro, e non
certo l’assistenzialismo pauperista, può garantire.

Allo stesso tempo, veniamo incontro alla impellente necessità
dei Comuni, specie di quelli più piccoli, di aumentare il
personale, troppo spesso carente o addirittura assente per
mancanza di fondi per poterlo assumere.

Molto importante anche la misura che riguarda i detenuti, che
potranno riabilitarsi agli occhi della società attraverso i
lavori di pubblica utilità aiutando, anche in questo caso, gli
enti locali che ne hanno bisogno. La Regione considera il
lavoro una priorità assoluta. Mi auguro, per il futuro, di
avere la possibilità di rafforzare ed estendere misure di
questo tipo”.

Cantieri per over58
I fondi consentiranno la realizzazione di opere di pubblica
utilità gestite da Comuni, Unioni di Comuni o altre forme
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associative  e  organismi  di  diritto  pubblico  con  sede  in
Piemonte.

Saranno utilizzati nel proprio Comune di residenza, per un
anno prorogabili al massimo fino a 18 mesi, 761 disoccupati
non  ancora  pensionati,  non  inserite  in  altri  cantieri  di
lavoro e che non percepiscono alcun ammortizzatore sociale.

I  progetti  approvati  sono  206,  così  suddivisi  per  ambiti
territoriali: Città metropolitana di Torino 98 progetti e 415
cantieristi,  Biella-Novara-Vercelli-VCO  47  progetti  e  152
cantieristi, Alessandria-Asti 41 progetti e 130 cantieristi,
Cuneo 20 progetti e 64 cantieristi. Ogni persona percepirà
dall’Inps un’indennità lorda giornaliera di 29,70 euro per un
massimo di 30 ore di lavoro a settimana. I Comuni dovranno
sostenere le spese per la sicurezza nel luogo di lavoro, le
coperture assicurative e i costi degli oneri previdenziali,
che saranno poi rimborsati dalla Regione.

Cantieri per detenuti
Ammontano  a  448.000  euro  i  fondi  destinati  a  26  progetti
presentati  da  Comuni  e  Unioni  di  comuni  piemontesi  per
realizzare cantieri di lavoro rivolti a 72 persone sottoposte
a  regime  di  restrizione  della  libertà.  Gli  enti  locali
titolari  di  progetto  devono  mettersi  in  contatto  con
l’autorità  giudiziaria,  che  selezionerà  i  candidati  da
ammettere, detenuti o persone che stanno scontando la pena
all’esterno del carcere.

Nel dettaglio, sono i cantieri saranno attivati a Torino,
Borgiallo,  Ivrea,  Druento,  Novara,  Cossato,  Vercelli,
Verbania, Mezzana Mortigliengo, Casalino, Mongrando, Asigliano
Vercellese, Villadeati, Asti, Casale Monferrato, Unione Terre
del  Tartufo,  Mondovì,  Saluzzo,  Costigliole  Saluzzo,  Busca,
Fossano,  Centallo,  Guarene,  Sommariva  del  Bosco,  Manta  e
Cuneo.



Cosa faranno i cantieristi
Le persone prescelte saranno chiamate ad intervenire negli
ambiti  ambientale  (attività  forestali  e  vivaistiche,  di
rimboschimento,  di  sistemazione  montana,  di  tutela  degli
assetti idrogeologici; valorizzazione del patrimonio pubblico
urbano,  extraurbano  e  rurale,  compresa  la  manutenzione
straordinaria), dei beni culturali e artistici (attività di
salvaguardia, promozione, riordino o recupero di beni librari,
archivistici, artistici di interesse storico e culturale), del
turismo  (presso  uffici  o  sportelli  di  promozione  e
informazione turistica, attività di allestimento e custodia di
mostre relative a prodotti del territorio organizzate da enti
locali),  dei  servizi  di  utilità  pubblica  o  sociale
(accudimento  delle  persone

Banda ultra larga, entro il
2022 collegati 1000 Comuni
Un team di tecnici della Regione Piemonte e Open Fiber hanno
assunto l’impegno di collaborare più a stretto contatto al
piano per la posa della banda ultra larga.

La decisione di affidare a un gruppo specifico il monitoraggio
della realizzazione delle infrastrutture è stata presa a Roma
durante un incontro tra l’assessore regionale all’Innovazione
Matteo  Marnati  e  l’amministratore  delegato  di  Open  Fiber,
Elisabetta Ripa.

Secondo  il  nuovo  cronoprogramma  entro  il  2022  saranno
completati  i  lavori  in  1000  Comuni  Piemontesi.

«Abbiamo messo in campo con Open Fiber un team misto per
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recuperare  il  tempo  perduto  e  fare  in  modo  di  realizzare
questo  progetto  infrastrutturale  di  rete  per  le
telecomunicazioni che è il più importante dal dopoguerra a
oggi. Il ruolo della Regione sarà di agevolare e superare le
lungaggini  autorizzative  –  ha  spiegato  l’assessore
all’Innovazione, Matteo Marnati – Vogliamo accelerare. Abbiamo
condiviso un piano operativo per ultimare la posa in molti
Comuni».

Open Fiber è il concessionario per conto della Stato per la
messa in posa delle infrastrutture della Banda Ultra Larga.
Prenderanno il via a partire da febbraio una serie di incontri
con  sindaci  e  amministratori  locali  del  Piemonte  per
aggiornare le prospettive di messa in posa delle opere.

Piani  di  welfare  aziendale:
il  bando  per  le  imprese
aperto  fino  al  27  febbraio
2020
È stato ufficialmente prorogato al 27 febbraio 2020 alle ore
12 il termine per la presentazione delle domande del BANDO
PROGETTAZIONE WELFARE AZIENDALEdella Regione Piemonte, di cui
Unioncamere  Piemonte  si  occupa  della  comunicazione
istituzionale  e  animazione  insieme  con  Anci  Piemonte.

La Misura finanzia progetti di singole aziende o di reti di
aziende  che  implementino  servizi  di  welfare  destinati  ai
propri  dipendenti  ed,  eventualmente,  estesi  anche  a
collaboratori  e  cittadini.
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Qui tutti i dettagli per partecipare al bando regionale per le
imprese.

ll  welfare  aziendale  è  l’insieme  delle  attività,  servizi,
beni, opere e valori che un’organizzazione può attivare per
migliorare il benessere dei lavoratori, per la conciliazione
dei tempi lavoro/famiglia e la tutela della genitorialità, per
accrescere il potere d’acquisto, per stimolare una mobilità
più sostenibile, per promuovere attività di prevenzione della
salute, etc.

Le ricadute territoriali di un efficace sistema di welfare
tendono a favorire l’occupazione e a migliorarne la qualità
per  le  lavoratrici  e  i  lavoratori,  nonché  a  stimolare  un
miglioramento del benessere della popolazione.

La Regione Piemonte, nell’ambito della più ampia strategia
regionale per l’innovazione sociale, WE.CA.RE, ha implementato
tre  misure  complementari  per  contribuire  a  sviluppare  il
sistema di welfare piemontese attraverso il coinvolgimento,
con diverse modalità, del tessuto imprenditoriale locale.

La Regione rottama i vecchi
automezzi  per  la  raccolta
rifiuti  in  53  Comuni
piemontesi
Nuovi mezzi ecologi per la raccolta dei rifiuti in 53 Comuni
piemontesi:  19  fanno  parte  del  consorzio  chierese  (dove
risiedono circa 124.000 abitanti) e dove saranno acquistati
95 automezzi  a metano, gpl benzina e gasolio di categoria
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euro 6 che sostituiranno quelli vecchi e inquinanti.

A questi si aggiungeranno quelli acquistati in 33 Comuni nel
Novese e Tortonese dove sarà anche completato il passaggio
dalla raccolta stradale al porta a porta per circa 66.000
utenze e dove entro il 2021 arriverà anche il sistema di
tariffazione puntuale.

«Con i contratti tra Regione e Consorzi approvati nell’ultima
riunione  di  Giunta  –  ha  detto  l’assessore  regionale
all’Ambiente Matteo Marnati – mettiamo sul piatto 1,8 milioni
di euro per aiutare gli enti che svolgono il servizio di
raccolta rifiuti ad aumentare la percentuale di differenziata
raggiungendo centinaia di edifici con contenitori separati, ma
anche  di  aumentare  il  numero  di  utenze  raggiunte  dalla
tariffazione puntuale e infine di rottamare i mezzi inquinanti
destinati alle operazioni di raccolta, migliorando così la
qualità dell’aria».

L’accordo tra Regione e consorzi comprende, infine, anche il
Comune di Bagnolo dove 5000 utenze saranno raggiunte dal porta
a porta. In tutto sono quindi 53 i comuni piemontesi che
incrementeranno la raccolta differenziata, e rottameranno i
mezzi inquinanti.

Per realizzare l’accordo di programma del Novese e Tortonese
la Regione ha impegnato 776.568 euro. Per quello di Bagnolo è
previsto  un  esborso  di  238.880  euro,  mentre  per  quanto
riguarda  il  consorzio  chierese  l’investimento  regionale
ammonta a 856.837 euro.

 

I COMUNI DEL CHIERESE

I Comuni del Consorzio chierese coinvolti sono 19: Andezeno,
Arignano,  Baldissero  T.se,  Cambiano,  Carmagnola,  Chieri,
Isolabella, Marentino, Mombello, Moncucco T.se, Montaldo T.se,
Moriondo T.se, Pavarolo, Pecetto T.se, Pino T.se, Poirino,



Pralormo, Riva presso Chieri, Santena.

I COMUNI DEL NOVESE E TORTONESE

I comuni coinvolti del Novese e Tortonese sono 33: Alluvioni
Piovera, Alzano Scrivia, Basaluzzo, Capriata d’Orba, Carbonara
Scrivia,  Carezzano,  Carrosio,  Cassano  Spinola,  Castellar
Guidobono,  Castellazzo  Bormida,  Castelnuovo  Scrivia,
Fraconalto,  Francavilla  Bisio,  Fresonara,  Gavi,  Guazzora,
Isola  Sant’Antonio,  Molino  dei  Torti,  Novi  Ligure,  Parodi
Ligure,  Pasturana,  Pontecurone,  Pozzolo  Formigaro,  Predosa,
Sale,  Serravalle  Scrivia,  Spineto  Scrivia,  Sardigliano,
Tassarolo, Tortona, Viguzzolo, Villaromagnano e Voltaggio.

Il servizio di raccolta domiciliare è stato avviato nel 2019
per 15 comuni dell’area (26.370 abitanti serviti), ed ora sarà
avviato nei Comuni di Novi Ligure, Tortona, Spineto Scrivia e
Gavi (60.446 abitanti) entro il 1 aprile 2020 consentendo un
miglioramento della percentuale di raccolta differenziata, ma
anche della qualità del materiale raccolto ed una riduzione
della produzione pro capite di rifiuto indifferenziato che – a
partire  dal  2021  –  si  dovrà  attestare  ad  un  valore  non
superiore a 159 kg/ab all’anno secondo gli obiettivi del Piano
regionale  per  il  2020.  Negli  stessi  comuni  è  prevista
l’adozione della tariffazione puntuale corrispettivo dall’anno
2021.

LA TARIFFA PUNTUALE

La  raccolta  è  effettuata  mediante  contenitori  individuali
assegnati a ciascuna utenza, dotati di codici identificativi
associati in maniera univoca all’utenza assegnataria e, per
quanto  riguarda  i  contenitori  destinati  alla  raccolta  del
rifiuto  indifferenziato  residuale,  anche  di  transponder
passivi  a  bassa  frequenza  (tecnologia  RFID)  in  grado  di
registrare i singoli svuotamenti al fine di applicare la TARI
puntuale.



Anche la Città metropolitana
dice no al disegno di legge
regionale allontanamento zero
Anche la Città metropolitana dice no al disegno di legge
regionale Allontanamento zero e chiede alla Regione Piemonte
che venga sospeso o ritiratoregionale e la costituzione di un
tavolo di confronto con i soggetti coinvolti.

Come è noto il disegno di legge sta suscitando puntuali e
circostanziate contestazioni da parte di associazioni, ordini
professionali, docenti universitari, organizzazioni sindacali,
medici, avvocati e pedagogisti

La Città metropolitana di Torino, a sua volta, ribadisce che
l’allontanamento zero presenta numerosi elementi di criticità.
“A cominciare dall’idea che l’indigenza sia causa di
allontanamento di un minore dalla famiglia” afferma il
vicesindaco Marco Marocco, che ha la delega alle Politiche
sociali della Città metropolitana, “come se sussistessero
allontanamenti esclusivamente determinati da difficoltà
economiche delle famiglie. La mera condizione di indigenza non
risulta sia mai stata motivo e nemmeno criterio di
allontanamento dalla famiglia di origine, e sarebbe gravissimo
se lo fosse”.

“L’allontanamento è uno strumento che, nella storia dei
servizi sociali e sanitari del nostro territorio, ha sempre
rappresentato l’estrema ratio. Non è possibile venga deciso
discrezionalmente in quanto può essere disposto solo dalle
Autorità Giudiziarie nella garanzia del contraddittorio tra le
parti”.
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E poi, ricorda Marocco, “in materia di minori la Provincia di
Torino, ora Città metropolitana, affonda la sua storia nel
superamento dell’istituzionalizzazione dell’infanzia puntando
sulla realizzazione di ambienti favorevoli di accoglienza per
offrire ai minori che necessitano protezione una base sicura
per ripartire”. Quindi “non è minando la fiducia verso chi
opera nel settore e deteriorando il clima intorno ai sostegni
e agli interventi di aiuto alle famiglie, già molto contenuti
a causa della cronica carenza di risorse, sia umane che
economiche” continua Marocco “che si concorre alla costruzione
di un welfare inclusivo e solidale”.

E ancora fa presente che “la Città metropolitana gestisce uno
Sportello mediazione presso il Tribunale di Torino e coordina
il Tavolo interprovinciale dei mediatori familiari” (operanti
nei Centri per le Famiglie delle province di Torino,
Alessandria, Biella, Cuneo, Novara e Vercelli). Secondo il
disegno di legge regionale, osserva Marocco “in modo
fuorviante la mediazione familiare verrebbe impropriamente
assimilata a interventi erogati dagli Enti di assistenza
(contributi economici) ovvero dai Comuni titolari delle
politiche per la casa (soluzioni abitative). Oltre a essere
citata a sproposito, ne viene snaturata la funzione,
ingenerando confusione e creando aspettative per nulla in
sintonia con la peculiarità del percorso di mediazione
familiare, specificamente rivolto ai genitori che vivono la
separazione”.

“Ciò che occorre” conclude Marocco “è rafforzare il sistema
dei servizi sociali, sanitari e di sostegno alle famiglie,
assicurando congrui investimenti in termini di personale
stabile e adeguatamente formato, nonché l’implementazione
degli interventi a sostegno delle famiglie.

Per tali ragioni chiediamo alla Regione Piemonte di sospendere
o ritirare la proposta di legge e di istituire un tavolo di
lavoro coinvolgendo tutti i soggetti interessati e portatori
di una lunga esperienza, anche maturata sul campo, con



l’obiettivo di attivare un serio e approfondito confronto per
l’individuazione delle misure atte a sostenere le famiglie
evitando, qualora possibile, l’allontanamento dei minori.

 

Il  Piemonte  punta  su
idrogeno,  idroelettrico  e
fotovoltaico
Il Piemonte, di fronte alla situazione climatica e ambientale,
punterà  su  idrogeno,  idroelettrico  e  fotovoltaico  e
sull’aumento dei fondi europei per migliorare strutturalmente
la  qualità  dell’aria.  Lo  ha  dichiarato  l’assessore
all’ambiente  Matteo  Marnati  concludendo  il  dibattito  sulla
condizione ambientale tenutosi in Consiglio regionale.

Il  Consiglio  ha  approvato  tre  ordini  del  giorno  della
maggioranza: quello di Fdi, primo firmatario Maurizio Marrone,
approvato  a  maggioranza,  chiede  “lo  stato  di  emergenza
climatica  e  ambientale”,  accompagnandolo  con  una  serie  di
misure regionali concrete per la riduzione degli inquinanti e
dell’impatto ambientale delle attività.

Nell’ordine del giorno della Lega approvato a maggioranza,
primo firmatario Alberto Preioni, si riconosce ”lo stato di
disagio  ambientale  della  nostra  regione  connesso  alle
intrinseche caratteristiche geomorfologiche del territorio”, e
si  chiedono  fondi  specifici  per  politiche  strutturali  di
sviluppo  ambientale  e  di  miglioramento  della  qualità
dell’aria.
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Il  terzo  ordine  del  giorno,  prima  firmataria  Alessandra
Biletta (Fi), approvato all’unanimità dei votanti, chiede il
riconoscimento  da  parte  del  governo  e  dell’Ue  della
“specificità delle Regioni del bacino padano”, in modo da
incrementare  le  risorse  per  l’attuazione  di  un  piano
interregionale  per  la  riduzione  degli  inquinanti   e  il
miglioramento strutturale della qualità dell’aria.

Bocciati invece dalla maggioranza i tre ordini del giorno
delle minoranze. Quello del centrosinistra, primo firmatario
Marco Grimaldi (Luv), chiedeva lo stato di emergenza climatica
e ambientale insieme con una serie di misure strutturali e di
risorse  aggiuntive  regionali,  nazionali  ed  europee  per
migliorare la qualità dell’aria e l’impatto ambientale anche
attraverso  il  ricambio  del  parco  dei  mezzi  pubblici  e  lo
spostamento  delle  merci  su  ferrovia.  Si  chiedeva  anche
l’aumento  proporzionale  delle  tasse  per  le  aziende  che
inquinano.

I due ordini del giorno del M5s proponevano l’interruzione
della  realizzazione  della  Torino-Lione  (prima  firmataria
Francesca Frediani) e la dichiarazione di stato di emergenza
climatica e ambientale con conseguenti impegni per contrastare
il cambiamento climatico (prima firmataria Sarah Disabato).
Tra questi, il confronto con il mondo economico piemontese
“per il passaggio da un modello di sviluppo lineare a uno
circolare”  e  la  piena  attuazione  del  piano  della  qualità
dell’aria in Piemonte.

“Il Piemonte è una regione virtuosa sul piano ambientale”, ha
detto nel suo intervento l’assessore Marnati. “Siamo sul podio
in Italia per uso delle energie rinnovabili e degli incentivi
ambientali.  Ma  sul  processo  di  transizione  climatico  sono
necessari  tempi  lunghi”.  Marnati  ha  ricordato  il  recente
confronto con i rappresentanti della regione francese Rhone-
Alp, la loro esperienza sull’idrogeno, “ci scambieremo buone
pratiche, loro sono avanti”, la necessità emersa di completare
la  Torino-Lione,  non  solo  per  il  suo  valore  ambientale:



“L’incrocio con la Genova Rotterdam porrà il Piemonte in un
ruolo centrale per la logistica, porterà sviluppo”.

Secondo  l’assessore  all’ambiente,  oltre  che  sull’idrogeno
“occorre puntare sul fotovoltaico, sull’idroelettrico, anche
con nuovi invasi che rappresentano pure occasioni turistiche.
All’Europa diamo più di quanto riceviamo; chiediamo all’Ue più
risorse  per  politiche  strutturali  di  abbattimento  degli
inquinanti, anche con incentivi per l’acquisto di nuovi mezzi
da parte dei privati, per cui presto partiranno i bandi”.

Marco  Grimaldi,  presentando  l’ordine  del  giorno  del
centrosinistra, ha sostenuto che “occorre mettere al centro la
riconversione ecologica della nostra economia. E’ necessario
un  grande  piano  di  rilancio  del  trasporto.  Oggi  le
multinazionali  non  pagano  mai  i  loro  disastri  climatici.
Dobbiamo far pagare una parte della riconversione ecologica a
chi ha creato questa situazione”. Presentando poi un proprio
ordine del giorno che, in caso di abbonamento al trasporto
pubblico locale di un genitore, metterebbe a disposizione un
altro gratuito per un figlio sotto i 14 anni, ha parlato di
“un  modo  per  abituare  i  ragazzi  ad  utilizzare  il  mezzo
pubblico e per i genitori un incentivo ad abbonarsi”. L’Odg
sarà votato la prossima settimana.

Maurizio Marrone ha spiegato che “la richiesta di stato di
emergenza  climatica  e  ambientale  nasce  perché  non  siamo
rinchiusi  nel  palazzo,  ma  condividiamo  la  sensibilità  per
l’ambiente.  Abbiamo  però  inserito  nel  nostro  ordine  del
giorno  impegni  concreti  su  cui  la  Giunta  Cirio  sta  già
dimostrando  attenzione,  a  partire  dai  fondi  europei
indirizzati a esperienze di economia circolare, dai piani di
rilancio  industriale  delle  aree  di  crisi  ispirati  alla
mobilità elettrica, dal completamento della Torino-Lione per
trasferire i trasporti delle merci dalla gomma alla rotaia”.

Per Alberto Preioni “con i blocchi del traffico, a fronte di
un beneficio minimo, andiamo a colpire soprattutto le fasce



deboli. Con l’assessore Marnati stiamo invece guardando al
futuro con gli autobus elettrici e con i treni ad idrogeno. La
nostra Regione porterà avanti una grande lotta alla plastica,
ma  non  ‘a  freddo’  come  fa  il  Governo  con  tassazioni  che
mettono in crisi le aziende e l’occupazione. Ben vengano le
grandi opere e i ragionamenti politici alti, ma stigmatizziamo
tutte  quelle  misure  poco  utili  che  vanno  a  penalizzare  i
cittadini, soprattutto quelli in difficoltà”.

“Sull’ambiente è importante cambiare strada, forse non per
noi, ma per i nostri figli”, ha sostenuto Domenico Ravetti
(Pd). “Nei documenti presentati oggi dalla destra vedo una
certa  rassegnazione  e  una  certa  non  consapevolezza  del
problema.  Di  fronte  a  quella  che  noi  abbiamo  definito
“emergenza” voi rispondete con la parola “disagio”. Sembrate
non rendervi conto che siamo sulla via del non ritorno. I
problemi vanno affrontati e risolti in una dimensione europea,
e voi di Europa parlate sempre in negativo”.

Per Alessandra Biletta “esiste il grave problema della qualità
dell’aria, vista la collocazione orografica del Piemonte. Si
tratta di una questione che riguarda tutto il bacino padano.
Chiediamo pertanto al governo e all’Europa di prenderne atto e
di finanziare un piano pluriennale e straordinario per la
qualità dell’aria e la riduzione delle emissioni attraverso
l’attuazione  di  misure  strutturali  definite  dalle  regioni
coinvolte”.

Sarah Disabato ha parlato di “confusione in maggioranza sui
cambiamenti climatici e sull’inquinamento. Ricordo che anche
il  Veneto  ha  sottoscritto  un  accordo  in  materia  di
miglioramento  della  qualità  dell’aria  e  di  blocchi  del
traffico, la maggioranza non può utilizzare questi temi per
ricatti politici. Si cerca in questo modo di mettere una pezza
a quanto successo lo scorso 15 ottobre in quest’Aula, quando
non è stata dichiarata l’emergenza climatica. Noi vogliamo
dare una risposta concreta ai cittadini piemontesi su più
fronti,  dagli  incentivi  per  la  sostituzione  delle  auto



inquinanti agli investimenti sulle fonti rinnovabili”.

 

 


